                                   IL CONIGLIO E IL SUO DESIDERIO
In un bosco lontano il coniglio Leo stava giocando tutto solo perché non aveva amici.

Ogni giorno esprimeva lo stesso desiderio: trovare un amico.

Finalmente una mattina il suo desiderio si avverò. Incontrò Tito un altro coniglio tutto solo come lui.

I due fecero subito amicizia e decisero di giocare insieme agli avventurieri, così disegnarono una mappa e la seguirono, ma non rendendosi conto del tempo che passava fecero tardi e decisero di accamparsi per la notte.

Il giorno seguente Tito si accorse che il suo amico Leo era sparito. Ne seguì l’odore e arrivato ad una casa si affacciò, vide Leo che stava per diventare il pranzo della terribile signora Crudelia.

Tito pensò ad un modo per liberare il suo nuovo amico ed aspettare il momento giusto.

Approfittando di una distrazione della vecchietta, Tito si infilò in casa, raggiunse l’amico e lo liberò dalla gabbia in cui era stato rinchiuso. I due corsero via più veloci del vento, da quel giorno divennero inseparabili come dice il detto CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO.

                                                   LA CICALA E IL GUFO
In un bosco abitavano una cicala e un gufo. Erano molto amici e insieme giocavano e si divertivano qualunque cosa facessero. Tutti gli altri animali erano sorpresi della loro amicizia perché avevano un carattere completamente opposto: la cicala era superficiale e non pensava mai a quello che faceva, mentre il gufo era saggio e paziente. Un giorno, tutti gli animali del bosco compresi la cicala e il gufo decisero di fare una gara: trovare più frutti di vario tipo. Tutti gli animali si misero alla ricerca, tranne la cicala, che, volendo raccogliere molte cose, prese a caso foglie e frutti. Il gufo ci mise più tempo degli altri, ma li scelse con cura e pazienza. I giudici valutarono tutti i frutti raccolti, quando arrivarono a quelli della cicala trovarono solo frutti guasti, mentre in quelli del gufo c' erano frutti diversi e scelti accuratamente. Alla fine vinse il gufo e la cicala era triste. Il gufo dispiaciuto la consolò e continuò ad esserle amico, le chiese di cantare… in fondo anche la leggerezza è necessaria nella vita.

                                                 IL PESCIOLINO E LO SQUALO

Nella profondità di un oceano viveva un pesciolino rosso, non sapeva nuotare bene quindi andava a lezioni di nuoto. Potremo pensare cosa potesse importargli di andare veloce, ma era perseguitato da uno squalo che lo provocava sempre con parole subdole: “Dai vieni qua non ti faccio nulla”.  Il pesciolino non sapendo nuotare si nascondeva, date le sue dimensioni. Lo squalo spergiurava di non aggredirlo, il pesciolino astuto non si avvicinava nemmeno di un millimetro, anzi si allontanava il più possibile nascondendosi alla sua vista. Alla fine lo squalo scoprì tutti i nascondigli, allora il pesciolino fu costretto a nuotare. Un giorno, lo squalo venne catturato, il pesciolino si dispiacque nel vederlo intrappolato lo liberò morsicchiando con i suoi piccoli dentini la rete. Lo squalo gliene fu grato e da quel giorno contraccambiò il bel gesto traendo in salvo il pesciolino ogni qualvolta si trovasse in difficoltà. Difficile vedere nei paraggi barche di pescatori, impauriti se ne stavano alla larga dai  due inseparabili amici alle prese con le insidie del mare.   

                                    Chi trova un amico trova un tesoro 

                                                   IL FURETTO VEGETARIANO

In un boschetto viveva un furetto vegetariano, ed è proprio per questo motivo che non era apprezzato dagli altri animali. Un giorno però ebbe modo di mettere in luce le sue qualità. Era infatti nevicato improvvisamente e tutti erano stati colti di sorpresa con le tane completamente vuote di provviste. Solo il furetto, che era molto previdente, aveva stipato, sotto la radice dove viveva, germogli, pigne, bacche, funghi e frutti selvatici in gran quantità. Quando si rese conto della grave situazione disse al merlo Beccogiallo: “Tu voli e puoi vedere dalla tua postazione aerea gli animali che si trovano in maggiore difficoltà. Va’ da loro e avvertili che da me, se lo vogliono, potranno trovare riparo e un po' di cibo. Gli animali allora trovarono riparo nella tana del furetto e sopravvissero all’ inverno.

La morale è di non sottovalutare e giudicare male mai nessuno, si può avere bisogno di tutti.

Altruismo –-contaminazione tra favola e fiaba- 
Un giorno in una piccola stalla trovai un calzino tutto rotto, polveroso, bucato e puzzolente, lo strofinai per leggere a chi appartenesse e da lì uscì un ranocchio con un fiocco rosa in testa. Si presentò dicendo:-  Sono il dio del calzino, il più puzzolente di tutti. Ero un po' stupito e .. non solo per il fiocco ma iniziammo a parlare. Scoprii che potevo esprimere tre desideri a mia scelta. Decisi di esprimere il primo, avere un cane:- Il cane avrai. Rispose il ranocchio. Decisi di esprimere un secondo desiderio, salire su una mongolfiera e il ranocchio rispose: - Una mongolfiera avrai. Tutto contento giocai tutto il giorno con il cane sopra la mongolfiera. Realizzai che mi rimaneva solo un ultimo desiderio. Dovevo perciò riflettere bene e per tutta la notte mi domandavo cosa fosse più giusto per me chiedere. La mattina uscii di casa e scoprii che il mio cane Furia era stato ucciso. Espressi il desiderio che Furia tornasse in vita. Il ranocchio disse: - Il cane in vita tornerà. Furia ritornò in vita. Il ranocchio allora pronunciò queste parole:- Tu hai espresso i tre desideri ora io morirò. Sono stato mandato in terra per trovare un bambino puro e altruista, ora so per certo che la purezza esiste ancora. I suoi occhi si chiusero, il suo cuore si fermò. Lo sotterrai, la sua anima uscì da sotto terra e ascese verso l'alto, mentre se ne andava mi salutava e sorrideva.
                                       “Non è tutto oro quello che luccica”
Una sera d'inverno, in una foresta innevata una cerva dà alla luce un cerbiatto.

Il cerbiatto era appena nato, quando la madre si accorge che in lontananza un lupo  li osserva.

La madre impaurita cerca l'aiuto di qualcuno, ecco che a soccorrerla arriva “Poffy” il paffuto cinghiale e “Nocino” il suo amico scoiattolo, sceso con un balzo giù dall'albero.

In quell'istante arriva il lupo per mangiarli.

La madre, abbastanza tranquilla, confida nell'aiuto dei due amici, ma si rende subito conto che i due alla vista del lupo sono terrorizzati, infatti se ne vanno a gambe levate, lasciandola sola.

Il lupo avido si precipita addosso alla cerva e la divora in un boccone, mentre il cerbiatto riesce a scappare nonostante la viltà dei due presunti aiutanti.

                                                          UN GRANDE TESORO
Un giorno un uccellino, un pavone ed una gazzella si incontrarono per fare pranzo.  Dopo una lunga chiacchierata la gazzella disse che là sul cucuzzolo della montagna si celava un grande tesoro, così si misero in marcia.

Durante il tragitto, mentre il pavone si vantava delle sue bellissime piume, l'uccello e la gazzella si divertivano a parlare e a scherzare, e così andò avanti per giorni. Arrivati in cima, il pavone agguantò subito il tesoro e disse che era suo, ma all' uccello e alla gazzella non importava, perché avevano trovato qualcosa di più importante: l'amicizia.

               Chi trova un amico trova un tesoro
                                      LA TARTARUGA E LA LEPRE
La lepre e la tartaruga si sfidano in una gara.

La lepre non si vanta di essere più veloce e non si ferma a fare riposini, non è superba pur sapendo di essere più veloce vuole adeguarsi ai tempi della tartaruga che col suo peso cammina lentamente e si stanca. Decide di aiutarla mettendosi un sasso sulla schiena, provando ad imitarla.

Così, camminando lentamente arriva insieme alla tartaruga al traguardo. CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO
                                          LA SCOIATTOLINA LENA
In un boschetto isolato, viveva Lena, una scoiattolina dolce, generosa e sempre disposta a fare tutto per tutti. Lena aveva molti amici tra cui il re del bosco, Flit, l’amico lupo. La loro amicizia era molto particolare perché un lupo ed uno scoiattolo… bah vi lascio immaginare. Lena camminava spensierata non molto lontano da casa sua. Mentre camminava, un gruppo di volpi bulle iniziò a prenderla in giro perché lei fosse più piccola di loro. Dopo varie offese verbali iniziarono a picchiarla. Lena stava ferma, inerme, abbracciandosi le gambe e con un filo di voce chiedeva  impaurita pietà  :<Vi prego , lasciatemi stare!> 

Le volpi ridacchiando le dicevano :<come , hai paura? Poverina! Ahahahah!>

Da lontano Flit udì Lena che piangeva a dirotto. Flit andò su tutte le furie, si mise a correre verso le volpi urlando:<Andate via brutti mostri, lasciate stare Lena!> Le volpi abbassarono  le orecchie e se ne andarono sussurrando a Lena :<Non finisce qua!>  Il lupo, sentite quelle parole ringhiò e le volpi scapparono via. Lena ringraziò Flit dell’aiuto :< Ti ringrazio infinitamente amico mio!> Il lupo la abbracciò riportandola a casa sana e salva.
                                      UN  AGNELLINO  MAL  ACCOMPAGNATO
Un giorno un agnello indifeso vide un gruppo di allegre caprette che giocavano insieme. L'agnellino non esitò a chiedere di potersi unire al gruppo e quando le caprette accettarono, l'agnello si sentì felice di stare con loro. Per alcuni giorni l'agnello fu accolto calorosamente dal vivace gruppo di ovini ma dopo qualche settimana le caprette, prese dalla gelosia, cominciarono a deridere il piccolo agnello e a spingerlo con le loro corna. Come se non bastasse anche il padre delle caprette iniziò a parlar male di lui ai suoi amici, dicendo che l’agnellino mangiava tutta l’erba del prato e che si comportava in modo prepotente con gli altri, chiaramente raccontava bugie. Per fortuna, la mamma dell'agnellino si accorse della situazione, allontanò l’agnello indifeso dal gruppo di caprette affinché non gli dessero più fastidio. All’agnello ci vollero alcuni giorni per consolarsi ma alla fine pensò che era meglio stare soli che male accompagnati.
